
Ambito di Paesaggio n. 37
"Bassa Valle del Flumendosa"

Muravera, San Vito, Villaputzu

Ambito di Paesaggio PPR
Nuova individuazione



 



ELEMENTI   STRUTTURA PERCETTIVA  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiente 

- La piana alluvionale-costiera del Flumendosa; 

- le zone umide costiere delle foci del Flumendosa; 

- il sistema di spiaggia di San Giovanni; 

- la zona umida dello stagno Sa Praia; 

- la spiaggia di Portu Su Tramatzu; 

- l’area stagnale della saline di Muravera; 

- la spiaggia di Porto su Tramatzu; 

- la piana alluvionale del Rio Flumini Uri; 

- il sistema oro-idrografico del Rio Flumini Uri; 

- il rio Pibilia; 

- la miniera Piombo zincifera dismessa di Monte Narba; 

- la fascia pedemontana di Muravera; 

- il sistema dei versanti di Villaputzu; 

- le aree costiere (Foce del Flumendosa e Stagno di Colostrai). 

Rurale 

Costituiscono elementi del sistema paesaggistico rurale: 

- il paesaggio agricolo, che presenta elementi di riconoscimento 

rappresentati, nelle superfici pianeggianti, da colture pregiate legate 

all’acqua come ortaggi, agrumi e riso; 

- le attività di itticoltura e pesca, legate alla gestione degli ambienti 

salmastri delle foci. 

Storia 

- Il villaggio minerario di Monte Narba, inteso nel suo complesso e 

specificatamente in relazione alle emergenze della Villa Madama, della 

laveria e del pozzo maestro; 

- il sito archeologico di Sarcapos (Villaputzu) come parte integrante il 

sistema degli empori costieri; 

- i complessi archeologici di Monte Su Crobu-Cuili Piras (sepolture a 

corridoio, tombe di giganti e un proto-nuraghe) e del nuraghe Scalas ed i 

complessi megalitici di Piscina Rei e di Baccu di Monte Nai, con i sistemi, 

isolati o in allineamenti rettilinei o circolari, dei numerosi menhir nel 

territorio dell’Ambito; 

- la Torre delle Saline; 

- i centri medievali di Muravera, Villaputzu, San Vito nella loro 

configurazione di sistema insediativo medievale. 

Insediamento 

- Il sistema urbano di Muravera, Villaputzu e San Vito profondamente 

connotato dal modellarsi dell’insediamento sui caratteri ambientali tipici di 

una situazione di transizione tra ambiente fluviale e ambiente marino; 

- gli insediamenti turistici di Porto su Tramatzu Porto Corallo (dotato di 

Porto turistico); 

- il nucleo di sviluppo insediativo turistico localizzato presso Torre delle 

Saline-Colostrai; 

- gli impianti e gli insediamenti della miniera dismessa di Monte Narba; 

- la diffusione degli insediamenti localizzati sulla trama agricola delle valli 

alluvionali antiche del Rio Mannu, Rio Pibilia, Rio Flumini Uri e di 

Sant'Angelo; 

- gli ambiti agricoli localizzati nella piana costiera del Riu Fenugraxiu e nei 

versanti dei glacies lungo la direttrice viaria dell’orientale sarda. 
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SARDEGNA NUOVE IDEE TAVOLO 2 “IL PROGETTO DEI PAESAGGI”  
 
Incontri preliminari quaderno di lavoro  
 
 
 
AMBITO n. 37 “BASSA VALLE DEL FLUMENDOSA”  

COMUNI COINVOLTI 

Muravera, San Vito, Villaputzu 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

DESCRIZIONE 

La struttura dell’Ambito è definita della vasta piana alluvionale-costiera del 

Flumendosa, dal sistema insediativo dei centri urbani e degli spazi agricoli di 

Muravera, San Vito e Villaputzu, dalle zone umide di retrospiaggia e 

retrodunari, che definiscono l’interfaccia tra la piana e l’adiacente sistema di 

spiaggia di San Giovanni, e, infine, dalla cintura orografica che individua, verso 

l’entroterra, la rete di drenaggio che confluisce direttamente nella piana.  

Le foci del Flumendosa rappresentano il terminale del vasto sistema territoriale 

sotteso dal sistema idrografico dello stesso fiume, che unisce le popolazioni del 

Sarrabus, del Gerrei, del Sarcidano, del Gennargentu e dell'Ogliastra.  

L’origine delle zone umide retrolitorali di San Giovanni e delle nuove 

foci del Flumendosa è riferibile alla divagazione lungo l’arco costiero 

del tracciato del fiume, in risposta alle alterne condizioni di 

predominanza delle dinamiche fluviali e delle dinamiche marino-

litorali del cordone sabbioso. Il cordone sabbioso è caratterizzato da 

processi di arretramento della linea di riva a causa del diminuito 

apporto solido da parte del Flumendosa, per la presenza di diversi 

invasi artificiali a monte della piana e si differenzia a nord dal 

sistema costiero roccioso di Costa su Franzesu. Il sistema roccioso 

è scolpito su litologie scistose paleozoiche, che separano 

nettamente, in termini sia fisici che di dinamiche evolutive, la piana 

costiera del Rio di Quirra da quella delle foci del Flumendosa. 

Il coronimo Sarrabus, proprio di una curatoria del Giudicato di 

Cagliari, trae il proprio nome dalla città di Sarcapos, localizzata, 

presso la foce del Flumendosa, su un colle detto di Santa Maria, 

sulla riva sinistra del fiume. L'insediamento è stato identificato con il 

centro viario di Sarcapos, segnato nell'Itinerarium Antonini tra 

Porticenses e Ferraria, lungo la via a Portu Tibulas Caralis. Nel 

Medioevo compaiono i centri di Villaputzu e di Muravera, mentre San 

Vito è attestata a partire dal 1485. 

La struttura dell'insediamento è definita dalla piana alluvionale 

costiera, della quale occupa l'intero spazio utile delimitato dai rilievi 

delle strutture paleozoiche dell'unità tettonica del Sarrabus. Il 

sistema urbano di Muravera, San Vito e Villaputzu si è conformato 

all'andamento e al divagare del corso del fiume, occupando lo spazio 

delle alluvioni antiche e delle falde pedemontane, appena più alto e 

sicuro delle alluvioni recenti. Infatti, l'abbondante presenza d'acqua e 

la fertilità dei suoli alluvionali hanno costituito il fattore di 

localizzazione storico dell'insediamento, nonostante i rischi connessi 

alle periodiche esondazioni e alluvioni del Flumendosa e dei suoi 

affluenti. 

L'organizzazione dello spazio e gli usi del suolo risultano 

profondamente connotati dal modellarsi dell'insediamento sui 

caratteri ambientali dominanti, tipici di una situazione di transizione 

tra ambiente fluviale e ambiente marino-costiero, da un lato, e tra 

sistema idrografico pedemontano e pianura alluvionale dall’altro. Ne 

risulta un paesaggio che riflette la diversificazione delle attività 

afferenti ai diversi ambiti: colture permanenti di agrumi e coltivazioni 

risicole che si legano all'ambiente fluviale e all'abbondanza di acqua 

dolce, attività di itticoltura e pesca, legate alla gestione degli 

ambienti salmastri delle foci. 

Tale equilibrio è stato sostenuto storicamente dagli apporti di acqua 

dolce del Flumendosa, che costituiscono la principale fonte di 

ricarica delle falde acquifere della piana costiera, oggi interessate da 

processi di intrusione salina che pregiudicano l'uso irriguo e 

compromettono la qualità dei terreni alluvionali anch'essi soggetti a 

processi di salinizzazione. 

 



PROGETTUALITÀ IN ATTO   INDIRIZZI 

PREMIO PER I PROGRAMMI INTEGRATI PER IL PAESAGGIO 

PANTA REI “Tutto scorre, non ci si può immergere du e volte nello 

stesso fiume”  

Proponente : Comuni di San Vito, Muravera, Villaputzu, Castiadas, 

Villasimius. 

Oggetto : definizione delle “tappe” di un circuito unitario di valorizzazione 

ambientale-culturale che interessa tutto il territorio del Sarrabus nel suo 

complesso. 

BANDO CIVIS 

Sarcapos 

Proponente: Comuni di Villasimius, Burcei, Castiadas, Muravera, San Vito, 

Villaputzu. 

Oggetto : le azioni previste dal progetto sono volte a: 

- migliorare la connessione infrastrutturale ridefinendo la strada provinciale 

come “viale alberato” e con punti attrezzati per la sosta; 

- rafforzare le attrezzature di scambio a margine del porto; 

- rafforzare il nodo “Cuccuru S. Maria” integrando il polo sportivo e 

l’anfiteatro con parco-giardino belvedere, centro espositivo, bar, ristoro, 

ecc…; 

- inserire ai margini della piana agricola, con innesto dalla S.P., punti 

attrezzati per la commercializzazione dei prodotti agricoli, ittici, per ristoro 

e pernottamento (agriturismo); 

- riqualificare le infrastrutture del centro storico, anche come promozione di 

nuove strutture d’accoglienza turistica (albergo diffuso). 

BANDO PROGETTAZIONE INTEGRATA 

Area rurale e montana dei Sette Fratelli 

Proponente:  Comuni di Burcei, Maracalagonis, Muravera, Quartu 

Sant'Elena, Villaputzu, Provincia di Cagliari. 

Oggetto : le azioni previste dal progetto sono volte a: 

- tutelare e valorizzare l’ambiente come risorsa primaria e principale 

attrattore del territorio; 

- strutturare un'offerta turistica di tipo naturalistico alternativa a quella 

balneare; 

- potenziare lo sviluppo delle produzioni agroalimentari e zootecniche 

tipiche dell’area stimolando la nascita di azioni comuni di promozione. 

Sistema locale di offerta turistica Costa del Moro  

Proponente:  Comuni di Castiadas, Muravera, Villaputzu, San Vito, 

Maracalagonis, Sinnai, Villasimius, Provincia di Cagliari. 

Oggetto : le azioni previste dal progetto sono volte a valorizzare le risorse 

ambientali e storico-culturali locali; a realizzare i servizi pubblici e le 

infrastrutture in grado di supportare lo sviluppo sostenibile; riqualificare e 

diversificare l’offerta ricettiva. 

Industria Artigianato e Servizi East Area  

Proponente: Comuni di Muravera, San Vito, Villaputzu. 

Oggetto: ·Incentivazione, anche mediante interventi infrastrutturali, del 

sistema produttivo al fine di adeguarlo rispetto sia al mercato locale, sia ai 

mercati esterni. 
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- Rafforzare il sistema urbano di Muravera, San Vito e Villaputzu in 

una ottica di potenziamento dell’integrazione dei servizi 

intercomunali; 

- programmare la riqualificazione urbana e ambientale del corridoio 

viario dell’Orientale Sarda, in vista del prossimo declassamento 

ricostruendo: le connessioni ecologiche; le trame del paesaggio 

agrario, dell’assetto morfologico frammentato e trasformato 

dall’infrastruttura viaria; i rapporti percettivi fra l’infrastruttura e le 

sequenze paesaggistiche di contesto del Monte Narba, Torre 

delle Saline e il litorale sabbioso; i margini dell’infrastruttura, 

dando la possibilità anche di creare aree sosta come punti di 

incontro con il paesaggio della foce del Flumendosa; 

- integrare le funzioni e i servizi della portualità turistica con il 

sistema degli insediamenti turistici di Porto Corallo; 

- orientare la gestione unitaria del bacino idrografico del 

Flumendosa verso azioni di coordinamento e cooperazione per lo 

sfruttamento della risorsa, al fine di garantire una maggiore equità 

di distribuzione territoriale delle acque, migliorare la qualità idrica 

ed ecologica del sistema fluviale e delle zone umide costiere; 

- promuovere una progettazione integrata intercomunale di 

riqualificazione paesaggistico-ambientale e di difesa dei versanti 

e dei corridoi fluviali del sistema idrografico del basso 

Flumendosa, come supporto alla realizzazione di un Parco per la 

fruizione dell’ambito fluviale orientato a ripristinare la connessione 

funzionale e strutturale tra area marino-litorale, zone umide, 

pianura alluvionale, alveo fluviale, superfici di drenaggio e 

acquiferi sotterranei; 

- riqualificare il funzionamento e le diversità dei sistemi ambientali 

(marino-costiero, di foce fluviale, di valle fluviale, di piana 

alluvionale, pedemontano e montano) in rapporto agli usi specifici 

di coltivazione agricola, di acquacoltura, della pesca e delle 

fruizioni turistiche e ricreative coerentemente con gli accorgimenti 

necessari a prevenire il dissesto idrogeologico; 

- promuovere la conservazione del paesaggio legato al sistema 

delle coltivazioni degli agrumi e delle specie fruttifere di Muravera, 

San Vito e Villaputzu, attraverso il recupero e l’innovazione delle 

tecniche colturali; 

- riqualificare il bacino minerario di Monte Narba con l’obiettivo 

della conservazione delle peculiarità insediative e storiche, ai fini 

di una riconversione funzionale turistico-ricreativa; 

- promuovere e valorizzare il sistema degli empori costieri 

strutturato sulla centralità del sito di Sarcapos in connessione con 

le aree archeologiche di Colostrai, Prenu de Monti Nai, Cala Pira 

e Villasimius, considerando parte integrante del sistema i 

collegamenti viari storici e l’area del Saltus di Castiadas; 

- riqualificare la peculiarità paesaggistica costituita dai complessi 

megalitici e dai sistemi di menhir distribuiti diffusamente nel 

territorio dell’Ambito; 

- evitare la saldatura fra i centri abitati riqualificando come aree a 

verde gli spazi interstiziali; 

- favorire il riuso del patrimonio edilizio esistente; 

- utilizzare le aree compromesse per la produzione di energie 

alternative. 

DIRETTIVE NOTE 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 


